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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Ristrutturazione  

 
OGGETTO: Lavori di Ristrutturazione dell’Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri 

Importo presunto dei Lavori: 

 

  

Data inizio lavori: Come da cronopragrmma allegato 
Data fine lavori (presunta): Come da cronoprogramma allegato 
Durata in giorni (presunta): Come da cronoprogramma allegato 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri 
CAP: 95015 
Citt à : Linguaglossa  (CT) 
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV)

Indirizzo: Via di Vigna Murata 605

CAP: 00143

Città: Roma (RM)

Telefono / Fax: +39 06518601      +39 065041181
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Stefania Pucillo

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: C.so Vittorio Veneto 112

CAP: 83035

Città: Grottaminarda (AV)

Telefono / Fax: 3388859738

Indirizzo e-mail: stefania.pucillo@ingv.it

Codice Fiscale: PCLSFN66T66E206D

Progettista architettonico, tecnologico e strutturale :

Nome e Cognome: AIACE srl - Società di Ingegneria

Indirizzo: Via Monte Lungo, 8

CAP: 20125

Città: Milano (MI)

Telefono / Fax: 0258313453

Indirizzo e-mail: AIACE-SRL@PEC-MAIL.IT

Codice Fiscale: 03540770967

Partita IVA: 03540770967

Progettazione impiantistica:

Nome e Cognome: Ariatta Ingegneria Dei Sistemi S.R.L.

Indirizzo: Via Elba, 12

CAP: 20144

Città: Milano ( MI)

Telefono / Fax: 02 499 0271

Indirizzo e-mail: ariatta@ariatta.it

Codice Fiscale: 10702670158

Partita IVA: 10702670158

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Da nominare

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Da nominare
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da nominare
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Carabinieri Comando Stazione Linguaglossa       tel 095 643111
Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Comando di Polizia Municipale: Linguaglossa    tel. 095-7777223
Polizia di stato Catania                                             tel 095 736 7111
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Vigil i  del Fuoco Linguaglossa- Distaccamento      tel. 095 647112
Pronto Soccorso tel. 118
Soccorso Alpino Etna                                                  tel. 334.9510149

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente
documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata

superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non

manuali di portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di
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verbali di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla

ditta abilitata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi

del D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'immobile oggetto di intervento, sede dell'’Osservatorio Vulcanologico Pizzi Deneri, è situato a circa 20 Km

a sud-ovest del centro abitato del Comune di Linguaglossa (CT), a 2.818 m s.l.m., sul fianco Nord dell’Etna in

corrispondenza del rilievo morfologico di Pizzi Deneria 2.818m s.l.m, a soli 2 km di distanza dai crateri

sommitali del vulcano, in una posizione sicura rispetto al rischio di invasione lavica. Esso è raggiungibile sia

dal Comune di Linguaglossa che dal Comune di Fornazzo. La Strada Regionale Marevene, che collega i due

comuni, permette di arrivare alla stazione sciistica di Piano Provenzana, situata a circa 2Km

dall’Osservatorio. Da qui un sentiero non asfaltato, e in continuo cambiamento data l’attività vulcanica,

conduce all’Osservatorio Vulcanologico
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I lavori di Restauro Conservativo  dell’Osservatorio di Pizzi Deneri nascono dalla necessità di adeguare il
manufatto dal punto di vista impiantistico, termico e distributivo alle nuove esigenze dell’INGV e del
Comune di Linguaglossa e a garantire la giusta conservazione nel tempo del manufatto. Si prevede, inoltre,
date le nuove esigenze dell’INGV e del Comune e la necessità di nuovi spazi per le apparecchiature
impiantistiche,  un ampliamento del piano interrato. Detto ampliamento sarà realizzato sotto l’attuale
piazzale e non supererà il limite perimetrale del muro in pietra lavica esistente.
Il fabbricato oggetto di inervento è caratterizzato da due cupole: una più grande, verso est, che si sviluppa
su 3 livelli, un interrato e due fuori terra, e una più piccola, verso ovest, che si sviluppa su 2 livelli, uno
interrato e uno fuori terra. L'accesso diretto al piano terra di entrambe le cupole avviene da un piazzale
pavimentato con pietra lavica, inoltre l’accesso al piano interrato della cupola piccola è garantito dalla
presenza di un corridoio interrato sotto il piazzale. Il raggiungimento dei due tunnel, uno radiale e uno
tangenziale ai crateri, posti ad una profondità di circa 10 m, è permesso da un terzo tunnel con 7 rampe di
scale, direttamente connesso con il piano terra della cupola piccola.
Lavori a farsi:
Fase 1.: interventi di restauro conservativo sulle cupole
Rimozione e sostituzione degli strati esterni di protezione e di impermeabilizzazione delle cupole.
Realizzazione di un rivestimento esterno bicomponente a base di resine poliuretaniche e inserimento di
una controparete autoportante interna, che segue l’intradosso delle cupole, per migliorare l’isolamento
termico.
Ampliamento del vano scala nella cupola grande, ripristino della cupola piccola in corrispondenza della
demolizione del tunnel e apertura di un vano nell’interrato della cupola piccola.
Attualmente il riscaldamento delle cupole, ad eccezione del piano interrato e del volume esterno verso
sud, è garantito da caloriferi in ghisa. Si prevede la loro rimozione e l’installazione di un sistema di
riscaldamento a pavimento. L’interrato delle cupole non sarà riscaldato mentre per gli altri ambienti, è
prevista la predisposizione per l’installazione di lampade ad infrarossi.
Per il piano interrato delle cupole non è previsto il rifacimento del massetto e delle piastrelle, ad eccezione
per il locale tecnico al piano interrato che sarà isolato a pavimento, ma è prevista l’applicazione di
materiale isolante a soffitto. Rifacimento dei servizi igienici esistenti e inserimento di un secondo servizio
igienico.
Per quanto riguarda i serramenti, si conserverà lo strato più esterno, ovvero gli oscuranti metallici, mentre i
due infissi interni, uno in legno e uno in alluminio con vetri singoli, saranno sostituiti da un infisso con
telaio in alluminio e triplo vetro. Le aperture preesistenti che caratterizzano le cupole non subiranno
modifiche.
Ridistribuzione spazi interni: saranno demolite le partizioni verticali esistenti in muratura e/o a secco, e
saranno realizzate nuove partizioni verticali con tecnologia a secco e sarà ampliata la scala a chiocciola
esistente che collega il piano terra della cupola grande con il relativo piano primo

Fase 2.: Ampliamento: Realizzazione nuova struttura
Il volume dell’ampliamento sarà posizionato nell’angolo nord ovest dell’Osservatorio, al di sotto
dell’attuale piazzale pavimentato. La struttura sarà realizzata con una fondazione a platea, in calcestruzzo
armato e una struttura in elevazione con pilastri e travi in acciaio.
La chiusura orizzontale avverrà tramite lamiera grecata con getto collaborante e una struttura di supporto
all’involucro di facciata realizzata con un sistema componibile di elementi in acciaio profilati e zincati, tipo
Mechano Steel Frame.
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Le chiusure verticali e per le partizioni verticali saranno realizzate tramite sottostrutture metalliche con
rivestimento tipo Kanuf-MGZ, Magnesio e Zinco e lastre in cemento rinforzato, tipo Knauf–Aquapanel.
Gli isolanti utilizzati saranno di origine naturale, in particolare lana di roccia, per le chiusure e partizioni
verticali, e vetro riciclato perle chiusure orizzontali.
In particolare nelle chiusure verticali verso l’esterno saranno utilizzati dei pannelli sandwich grecati isolanti
in lana di roccia dallo spessore di 10 cm, e verso l’interno una controparete con pannelli semirigidi in lana di
roccia dallo spessore di 6 cm. Per le partizioni verticali invece lo spessore dello strato isolante varia a
seconda delle necessità. Per le chiusure orizzontali saranno utilizzati dei pannelli isolanti in vetro riciclato,
sabbia, dolomite e calcare, rivestiti con uno strato di rinforzo di fibra di vetro, tipo Foamglass Board T4+. Le
chiusure verticali dell’ampliamento saranno esternamente rivestite da pietrame lavico. Per i serramenti,
come nell’intervento di restauro delle cupole, si prevede un doppio strato. Esternamente sono previsti
degli oscuranti metallici e internamente un infisso con telaio in alluminio e triplovetro. I prospetti saranno
rivestiti in pietra lavica. È prevista la predisposizione per l’installazione di lampade ad infrarossi.
Sistemazione piazzale: rimozione della pavimentazione in pietra lavica del piazzale e realizzazione della
nuova pavimentazione in basole di pietra lavica di spessore 8 cm e dimensioni 50x50 cm. Realizzazione di
una fascia di 1,20m attorno all’ampliamento sempre in basole di pietra lavica di spessore 8 cm e
dimensioni50x50 cm. La ringhiera esistente in acciaio zincato a caldo sarà smontata durante la fase di
cantiere per poi essere rimontata e quindi riutilizzata.
Sul lato nord e sul lato ovest dell’ampliamento saranno realizzate delle gabbionate autoportanti drenati di
spessore pari a 30cm realizzate con rete elettrosaldata e riempite con pietra lavica. Sarà, inoltre, realizzato
un gabion-wall più basso, che funge anche da seduta, attorno alle due cupole.

Fase 3.: Tunnel
Come si evince dalle tavole dello stato di fatto attualmente il collegamento tra l’Osservatorio e i due tunnel
contenenti gli inclinometri è permesso dal terzo tunnel collegato al piano terra della cupola piccola.
Si prevede la demolizione di parte del tunnel che collega l’Osservatorio e i due tunnel contenenti gli
inclinometri.
Si prevede la rimozione delle contropareti in cartongesso e la loro sostituzione con materiali idonei alle
condizioni del sito.
Inoltre si prevede la rimozione dei serramenti, la chiusura dei vani e la chiusura/ricollocazione dei camini.
Impianti
Impianti Elettrici
La fonte primaria di energia sarà realizzata con l’installazione di un impianto fotovoltaico costituito da
pannelli standard ciascuno in grado di produrre 445W di picco. L’impianto sarà costituito da: n. 115 pannelli
fotovoltaici, n. 3 inverter e da n. 8 armadi rack. Saranno installate le Linee di alimentazione ed i corpi
illuminanti
L’impianto di terra sarà realizzato in accordo alle vigenti normative
Sarà installato un Impianto di Rilevazione fumi secondo quanto previsto dalle norme vigenti
Impianto di riscaldamento
Impianto di riscaldamento a pavimento. L’impianto di riscaldamento sarà costituito da un impianto radiante
elettrico al piano terra e piano primo, nei locali dei servizi igienici in aggiunta al radiante saranno presenti
delle lampade ad infrarossi che contribuiscono al fabbisogno termico dell’impianto di riscaldamento. In
tutti gli altri ambienti sarà prevista la predisposizione per l’installazione delle lampade ad infrarossi in base
alle esigenze.
Impianto idrico-sanitario
Il fabbisogno di acqua per gli usi potabili sarà fornito da una vasca di accumulo di nuova fornitura da 15mc,
mentre per gli scarichi delle cassette wc verrà utilizzata la vasca di accumulo delle acque meteoriche
esistente. Gli impianti di distribuzione dell’acqua potabile saranno realizzati in conformità alle norme
tecniche vigenti.
L’acqua calda sanitaria verrà prodotta mediante boiler elettrici presenti in ogni blocco bagno.
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Reti di distribuzione acqua fredda e calda
Le tubazioni interrate saranno realizzate in polietilene ad alta densità PN 16 UNI 7611 -312.
Le linee di distribuzione saranno eseguite con tubazioni in acciaio zincato per la distribuzione dell'acqua
fredda sanitaria. Le tubazioni del circuito idrico sanitario saranno in acciaio zincato. Le tubazioni verranno
isolate con un isolamento termico interposto in guaina flessibile.
Rete di scarico acque nere
La nuova rete di scarico delle acque nere a servizio dell’osservatorio e del comune sarà convogliata in due
fosse settiche Imhoff separate, che hanno il compito di trattare e chiarificare le acque smaltite.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento sono considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche
dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi
di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, sonoo indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, sono  valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi
dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente,
di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, sono valutati i rischi, e le misure
preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante
(ad es. rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’osservatorio è situato a circa 20 Km a sud-ovest del centro abitato di Linguaglossa, a 2818 m s.l.m., sul
fianco Nord dell’Etna in corrispondenza del rilievo morfologico di Pizzi Deneri, a soli 2 km di distanza dai
crateri sommitali del vulcano. È raggiungibile sia dal comune di Linguaglossa che dal comune di Fornazzo. La
Strada Regionale Marevene, che collega i due comuni, permette di arrivare della stazione sciistica di Piano
Provenzana, situata a circa 2 Km dall’osservatorio. Da qui un sentiero non asfaltato, e in continuo
cambiamento data l’attività vulcanica, conduce all’Osservatorio Vulcanologico.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Nel progetto esecutivo  è riportata la planimetria dell'area cantiere in cui sono evidenziati il percorso
turistico alternativo e l'area di sosta dei veicoli turistici. È, inoltre, indicato il percorso dei veicoli da Piano
Provenzana all'Osservatorio di Pizzi Deneri con i relativi 11 punti di smistamento scelti in funzione della
larghezza della carreggiata, al fine di una sicura movimentazione dei veicoli turistici e di cantiere. Sono,
inoltre, riportati i nomi dei punti di smistamento e le distanze fra di essi, nonchè le coordinate di ogni
punto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori  in prossimità di strade i  rischi derivanti  dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

 Temperature Severo Freddo

L’Osservatorio sorge sulle pendici del Monte Etna, il sito raggiunge complessivamente temperature
piuttosto fredde durante l’anno. Le temperature sono comprese tra i 0,42 °C e -14,30 °C ad eccezione dei
mesi compresi tra giugno e agosto. Il sito in oggetto è caratterizzato da variazioni di temperatura giornaliere
generalmente non troppo marcate durante l’anno. L’unico periodo in cui si registra un’escursione termica
maggiore è quello delle stagioni intermedie (in primavera si può raggiungere ΔT=18 °C). Dal grafico delle
precipitazioni (pioggia e neve) su base mensile nell’area del sito si evince che i mesi tra novembre e
febbraio sono quelli più soggetti a maltempo. Infatti le condizioni meteorologiche avverse rendono
difficoltoso il raggiungimento dell’osservatorio in determinati periodi.
Tenuto conto, quindi, dell’esposizione del sito del cantiere a condizioni estreme sia climatiche, tra cui forte
vento e neve, che ambientali, data la presenza del vulcano che provoca spesso nubi di cenere e gas, si
ritiene opportuno limitare il periodo di lavorazione ai mesi compresi tra maggio ed ottobre.
Per l’uomo il lavoro al freddo comincia già a una temperatura di +15°C.
Lavori in condizioni climatiche estreme freddo
In caso di condizioni meteo nocive per la salute dei lavoratori (come pioggia, neve, fulmini, freddo polare)
devono essere sospesi i lavori all'aperto. Inoltre, i lavoratori devono poter decidere quando interrompere i
lavori, per proteggere la loro salute.
Misure di protezione generali per temperature al di sotto di +15°c
Nello svolgimento di lavori al freddo deve essere verificata l’applicazione delle seguenti misure tecniche,
organizzative e personali
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Misure tecniche
La legge prescrive che il datore di lavoro è responsabile per la salute dei suoi lavoratori. Quando si presenta
un tempo dannoso per la salute, i lavori vanno fermati.
A partire da determinate temperature e intensità del vento, a norma di legge devono essere previste pause
di riscaldamento che rientrano nell’orario di lavoro. Ad esempio, da -5°C, anche in assenza di vento, la legge
prevede una pausa di 15 minuti ogni 90 minuti.
In caso di freddo severo si prevede di riscaldare un locale interno all’Osservatorio con lampade a raggi
infrarossi.
Si raccomanda prudenza nell’uso di fonti di calore: non creare differenze di temperatura troppo elevate
(distorsione della percezione e disagio termico).
Misure organizzative
Osservare i tempi minimi di pausa (da calcolare come tempo di lavoro) e trascorrerli in ambienti
termicamente confortevoli, offrire la possibilità di effettuare pause quando il lavoratore ne sente
l’esigenza, realizzare, alternare le attività al freddo con altre da svolgersi in locali più caldi.
In caso di freddo severo e forte vento dovranno essere rispettate le pause di lavoro cosi come previsto dalla
normativa vigente e saranno svolti i lavori all’interno delle strutture esistenti.
Misure personali
Saranno messe a disposizione, in quantità sufficiente,abbigliamento adeguato che protegga dal freddo e da
condizioni atmosferiche avverse.
A seconda della temperatura, deve essere verificata la necessità di ulteriori misure di protezione.
Saranno consegnati ai lavoratori dispositivi di protezione dal vento, abbigliamento antivento.
Le fasi di lavoro sarano più brevi con frequenti pause (da contare come tempo di lavoro),
sufficiente apporto di liquidi (bevande calde e analcoliche), ecc.
Quale sia la misura più idonea è da decidere di volta in volta in base al tipo di attività fisica da svolgere.
In caso di temperature estreme/vento forte saranno eseguite le lavorazioni all’interno delle strutture
esistenti
Locali per la pausa e bevande
In presenza di basse temperature è necessario che i lavoratori abbiano la possibilità di effettuare pause e
riscaldarsi in un luogo di lavoro o in un locale. A tal scopo saranno predisposti locali di ricovero all’interno
delle strutture esistenti, dove sarà garantito un riparo dalle condizioni atmosferiche e una temperatura pari
ad almeno di + 18°C (= valore empirico)
Abbigliamento contro il freddo e condizioni atmosferiche avverse
Sarà messo a disposizione di tutti i lavoratori esposti al freddo un abbigliamento adeguato in dotazione
personale (che protegga dal freddo e da condizioni atmosferiche avverse).
A disposizione di ogni lavoratore saranno messe a disposizione diverse paia di scarpe e guanti da lavoro, in
modo da garantire sempre un ricambio asciutto.
Le scarpe devono prendere aria almeno un giorno intero prima di essere nuovamente indossate.
I capi d’abbigliamento che non garantiscono più la protezione contro il freddo (ad es. giacca,
guanti, protezione per la testa e le orecchie) saranno sostituiti.
Gli indumenti devono essere adeguati allo scopo.
L’abbigliamento per lavorare al freddo deve presentare, tra l’altro, le seguenti caratteristiche:
• abbigliamento invernale traspirante;
• maglieria intima termica (ad es. microfibra, lana merinos);
• giacca, cappotto e gilet con elementi catarifrangenti (in caso di scarsa visibilità);
• tessuti antivento per il lavoro al freddo e all’aperto;
• guanti protettivi per luoghi freddi delle fasce I e II: guanti sottili in pile termico con finitura antiscivolo;
• per le calzature, suole e plantari termici con uno strato di alluminio.
Variazione delle sollecitazioni climatiche
Frequenti variazioni climatiche e correnti d’aria stancano l’organismo e devono quindi essere evitate il più
possibile.
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Forte vento

Nell’allestimento del cantiere sono stati valutari i possibili rischi dovuti alla presenza di forte vento,  al fine
di mettere in atto accorgimenti tali da garantire la stabilità delle installazioni e delle opere provvisionali del
cantiere, quali particolari fondazioni ed ancoraggi relativi a baraccamenti, apparecchi di sollevamento,
attrezzature varie, ponteggi.
In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di
rilevante superficie. Infatti gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati in via
generale quando il vento supera i 72 Km/h, e, nel caso di montaggio di prefabbricati, quando il vento supera
i 60 Km/h.
Bisogna evitare di lasciare situazioni “sospese” rispetto ai cicli di lavorazioni che possono determinare
l’instabilità delle costruende opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature.
Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della messa in
sicurezza del cantiere, degli apparecchi di sollevamento, degli impianti e delle macchine.
Verificandosi in cantiere la formazione di vento che eccede i limiti di sicurezza di esercizio di macchine,
impianti ed opere provvisionali, devono essere sospese le attività e si deve provvedere alla messa in
sicurezza delle medesime.
I lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro che li espongono a rischio di caduta e/o investimento.
Durante le operazioni di messa in sicurezza del cantiere i lavoratori incaricati devono far uso dei dispositivi
di protezione individuali necessari, in particolare: caschi per la protezione del capo, dispositivi di
protezione individuale anticaduta ed eseguire tali attività sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
La ripresa dei lavori deve essere preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le componenti che
presumibilmente possono essere state danneggiate dall'evento o la cui stabilità e sicurezza possa in
qualche modo essere stata compromessa.
I lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere nel cantiere devono ricevere formazione ed
informazione sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si
possono presentare. Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle
emergenze.
Una segnaletica appropriata sarà installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio
per segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali, quali
cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio, quali possibilità
di raffiche di vento.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le lavorazioni di cantiere non comportano rischi specifici per l'area circostante, l'unica fonte di rischio
determinata dalla interferenza tra la circolazione dei mezzi di cantiere con i veicoli turistici. Dette
interferenze sono state valutate in fase di progettazione e sono state risolte attraverso la separazione dei
percorsi turistici da quelli dei mezzi di cantiere e con l'idividuazione di punti di smistamento lungo i
percorsi.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si veda Relazione Geologica
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento sono considerate le situazioni  di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative
all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione
alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento
delle attività);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Per  le modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, si allega planimetria indicante i
percorsi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere autorizzato
dal capocantiere che fornirà ai conducenti  opportune informazioni  sugli  eventuali  elementi di pericolo presenti  in
cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il  personale addetto all 'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Consultazione del RLS: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Consultazione del RLS. Prima dell 'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle modifiche significative
apportate allo stesso, i l  Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l  Rappresentante dei
Lavoratori  per la Sicurezza e fornirgli  tutti gli  eventuali  chiarimenti  sul contenuto del piano. In riferimento agli  obblighi
previsti  sarà cura dei Datori di Lavoro impegnati in operazioni  di cantiere indire presso gli  uffici  di cantiere o eventuale
altra sede riunioni periodiche con i  Rappresentanti  dei Lavoratori  per la Sicurezza. I verbali  di tali  riunioni saranno
trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.
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Cooperazione e coordinamento delle attività

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori  ed ogni qualvolta si  ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici  ed i  lavoratori
autonomi per i l lustrare i contenuti  del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli  aspetti
necessari  a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità, nell 'uso comune di
attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in
modo da preservarle da urti  e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da
evitare contatti  accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere
protette da sollecitazioni  meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una
profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il
percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure util izzando
idonee reti indicatrici  posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali  pericoli  di
tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni  presenti;  b) in prossimità degli  accessi  carrabili , per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi  all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri
(generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi  util izzatori. Agli  impianti  elettrici  dei servizi  accessori  quali
baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di
loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili  sono alimentate,
anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere all 'installazione dei
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dispositivi  e degli  impianti  di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di
sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con
particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del
collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata
dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l 'uso di recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti  stabili  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l
passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori  o di altre componenti  degli  impianti  elettrici. In corrispondenza
dei punti  di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti  e prese idriche; inoltre devono essere installati  idonei
sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori  di terra; conduttori  di protezione; collettore o nodo principale di terra;
conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti  in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione
contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori  previsti  per l 'opera finita; in ogni caso l 'impianto di messa a
terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori  dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi  di
superamento sia alle intemperie.

Viabilità principale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti  percorsi  e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi  deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
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l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddisfacenti. La larghezza delle strade e
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei
mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato, piazzole o
nicchie di rifugio ad intervalli  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi  dei lavoratori  e comunque in maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli  accessi  carrabili . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si è tenuto conto della necessità di
preservare da polveri  e esalazioni  maleodoranti, sia i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gli  insediamenti  attigui al
cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo conto
della viabilità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi  per
la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si  svolgano
lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al  fine di garantire la stabilità dei depositi. È
vietato costituire depositi  di materiali  presso il  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari  per le condizioni
di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Andatoie e passerelle
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Andatoie e passerelle: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in
relazione alle specifiche esigenze di percorribil ità e di portata ed essere conservate in efficienza per l 'intera durata del
lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al passaggio di sole persone e 120 cm se destinate
al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il  50% (altezza pari  a non più di metà
della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli  di riposo ad opportuni intervalli .
Misure di prevenzione:  1) verso il  vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti  e tavole fermapiede, al
fine della protezione contro la caduta dall 'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il  piano di
calpestio devono essere fissati l istell i  trasversali  a distanza non maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3)
qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni  tali  da risultare esposte al pericolo di
caduta di materiale dall 'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi).

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 130.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Armature delle pareti degli scavi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le armature
devono essere verticali  e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere conservate in
efficienza per l 'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere util izzato materiale robusto e di
dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metalliche devono essere
impiegate secondo le istruzioni  del costruttore, i l  quale deve indicare: i l  massimo sforzo d'impiego, la profondità
raggiungibile, la possibil ità di sovrapposizione degli  elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e le istruzioni per
l'uso e la manutenzione.
Misure di prevenzione:  1) le armature degli  scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in  opera se si  superano i
1,50 m di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature degli
scavi tradizionali  in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione del tipo di
terreno e a partire dai più consistenti  è possibile impiegare le seguenti  armature in legno:  a) con tavole orizzontali
posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati  e puntellate con travetti in
legno o sbatacchi  in legno o metallici  regolabili;  b) con tavole verticali  sostenute in verticale con travetti  uso Trieste o
squadrati  e puntellate con travetti  in legno o sbatacchi  in legno o metallici  regolabili , per raggiungere profondità
inferiori  alla lunghezza delle tavole;  c) con tavole verticali  posizionate con il  sistema marciavanti, smussate in punta
per l 'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono sostenute da riquadri  in legno, formati da montanti
e longherine e vengono forzate contro il  terreno per mezzo di cunei posizionati  tra le longherine e la tavola marciavanti;
5) le armature in ferro si  distinguono nelle seguenti  due tipologie:  a) armature con guide semplici  o doppie in relazione
alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali  vengono calati  i
pannelli  d'armatura, dotati  di una lama per l 'infissione nel terreno e posizionati  gli  sbatacchi regolabili  per la forzatura
contro il  terreno;  b) armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili , dotate di sbatacchi
regolabili;  6) nel rispetto delle regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione della
profondità di scavo, sono le seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a
2,00 metri;  c) 0,80 metri per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per
profondità oltre a 4,00 metri;  7) l 'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione
al progredire delle opere finite.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 119.

RISCHI SPECIFICI:
1) Seppellimento, sprofondamento;
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Betoniere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici  e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore
automatico di sicurezza e le parti  elettriche devono essere del tipo protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere
con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per
il  suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli  apparecchi  di
sollevamento, nelle quali  scaricare l 'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli  urti  da
parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Parcheggio autovetture

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell 'area occupata dal cantiere, da ubicarsi  in prossimità dell 'ingresso pedonale,
andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Viabilità automezzi e pedonale

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti  percorsi  e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi  deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddisfacenti. La larghezza delle strade e
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei
mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato, piazzole o
nicchie di rifugio ad intervalli  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli  e le scale con gradini  ricavati  nel terreno devono essere provvisti  di parapetto nei
tratti prospicienti  i l  vuoto quando il  dislivello superi  i  due metri. Le alzate dei gradini  ricavati  nel terreno friabile
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta dall 'alto;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti  percorsi  e, ove occorrono
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mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi  deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni  soddisfacenti. La larghezza delle strade e
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei
mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato, piazzole o
nicchie di rifugio ad intervalli  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Montaggio del ponteggio metallico fisso

Sistemi anticaduta
Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con piattaforma sviluppabile
Installazione sistema anticaduta e ancoraggi per lavoro sulle cupole

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al  fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
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3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali .

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

I lavoratori  util izzeranno come servizi  igienico-assistenziali  quelli  interni all 'Osservatorio. La ristrutturazione degli
stessi avverrà in modo tale da consentirne l 'util izzo

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

I servizi sanitari, necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere saranno allestiti  all 'interno dell Osservatorio.

Montaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.

Sistemi anticaduta (fase)

Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con piattaforma
sviluppabile (sottofase)

Installazione scala fissa su parete per l 'accesso da esterno alla copertura con piattaforma sviluppabile.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con
piattaforma sviluppabile

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con piattaforma
sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Scivolamenti, cadute a
livello

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali ;
4) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Installazione sistema anticaduta e ancoraggi per lavoro sulle cupole  (sottofase)

I lavori a farsi sulle cupole consistono nella rimozione e nella sostituzione degli strati esterni di
protezione e di impermeabilizzazione delle cupole costituenti l’edificio sede dell’Osservatorio
Tenuto conto che per effettuare i lavori sulla copertura dell’Osservatorio si dovrà necessariamente
camminare sulla cupola e non vi sono parapetti che proteggono dal rischio di caduta, l’utilizzo di una
linea vita si è reso obbligatorio (D. A. R.  Salute n. 1754 del 05/09/2012 "Norme sulle misure di
prevenzione e protezione dai rischi di caduta dall'alto da predisporre negli edifici per l'esecuzione dei
lavori di manutenzione sulle coperture in condizioni di sicurezza").

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni.

OPERE DI DEMOLIZIONE E RIMOZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
DEMOLIZIONI

Demolizione eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici

RIMOZIONI
Rimozione di opere in ferro

Rimozione di recinzioni e cancelli
Rimozione di ringhiere e parapetti

Rimozione di rivestimenti
Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni
Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Rimozione di pavimenti
Rimozione di pavimento in ceramica

Rimozione di serramenti
Rimozione di serramenti esterni
Rimozione di serramenti interni

Rimozione di sottofondi
Rimozione di massetto

Rimozione di impianti
Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Rimozione di impianti elettrici
Rimozione di impianti idrico-sanitari
Rimozione di impianti termici
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Rimozione di corpi scaldanti
Rimozione di impianto solare fotovoltaico

DEMOLIZIONI (fase)

Demolizione eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di tramezzature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto
del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Argano a bandiera;
5) Argano a cavalletto;
6) Attrezzi manuali ;
7) Martello demolitore elettrico;
8) Ponte su cavalletti ;
9) Scala semplice;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei
carichi.

Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di tamponature eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto
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del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Argano a bandiera;
5) Argano a cavalletto;
6) Attrezzi manuali ;
7) Martello demolitore elettrico;
8) Ponteggio metallico fisso;
9) Scala semplice;
10) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei
carichi.

Demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di solai  in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto
del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Argano a bandiera;
5) Argano a cavalletto;
6) Attrezzi manuali ;
7) Centralina idraulica a motore;
8) Cesoie pneumatiche;
9) Compressore con motore endotermico;
10) Martello demolitore pneumatico;
11) Scala semplice;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Rumore;
Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni.

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (sottofase)

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si  prevede il
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
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di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppellimento,
sprofondamento

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Caduta dall 'alto Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Escavatore con martello demolitore;
4) Attrezzi manuali ;
5) Centralina idraulica a motore;
6) Cesoie pneumatiche;
7) Compressore con motore endotermico;
8) Martello demolitore pneumatico;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Caduta dall 'alto; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi;
Vibrazioni.

RIMOZIONI (fase)

Rimozione di opere in ferro (sottofase)

Rimozione di recinzioni e cancelli (sottofase)

Rimozione di recinzioni  e cancelli . Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di recinzioni e cancelli;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile);
5) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;
Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di ringhiere e parapetti (sottofase)

Rimozione di ringhiere e parapetti. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di ringhiere e parapetti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

Rumore R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Ponteggio metallico fisso;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
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8) Smerigliatrice angolare (flessibile);
9) Saldatrice elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori;
Radiazioni non ionizzanti.

Rimozione di rivestimenti (sottofase)

Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni (sottofase)

Rimozione di controsoffittature, intonaci  e rivestimenti  interni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del
materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponte su cavalletti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di intonaci e rivestimenti esterni (sottofase)

Rimozione intonaci e rivestimenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci e rivestimenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponteggio metallico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di pavimenti (sottofase)

Rimozione di pavimento in ceramica (sottofase)

Rimozione di pavimenti  in ceramica. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita
e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Martello demolitore elettrico;
4) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Rimozione di serramenti (sottofase)

Rimozione di serramenti esterni (sottofase)

Rimozione di serramenti  esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Ponteggio metallico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;

Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri   - Pag.  39



7) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di serramenti interni (sottofase)

Rimozione di serramenti  interni. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore;
Vibrazioni.

Rimozione di sottofondi (sottofase)

Rimozione di massetto (sottofase)

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l 'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si
prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti (sottofase)

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (sottofase)

Rimozione di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di impianti elettrici (sottofase)

Rimozione di impianti  elettrici. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti elettrici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti idrico-sanitari (sottofase)

Rimozione di impianti  idrico-sanitari. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta,  la
cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti idrico-sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di impianti termici (sottofase)

Rimozione di impianti  termici. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta,  la cernita e
l'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti termici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti termici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Argano a bandiera;
3) Argano a cavalletto;
4) Attrezzi manuali ;
5) Martello demolitore elettrico;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di corpi scaldanti (sottofase)

Rimozione di corpi scaldanti.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di corpi scaldanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Rimozione di impianto solare fotovoltaico (sottofase)

Rimozione di impianto solare fotovoltaico.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianto solare fotovoltaico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali ;
3) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

OPERE EDILI INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Massetti,  sottofondi, pavimenti, rivestimenti

Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti per interni in ceramica
Posa di rivestimenti interni in ceramica
Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo

Pareti divisorie, controsoffittature
Realizzazione di contropareti e controsoffitti
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
Realizzazione di pareti divisorie interne in pannelli sandwich

Isolamenti termici e acustici
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici inclinate
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali
Applicazione interna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali

Intonaci interni
Applicazione di paraspigoli per interni
Formazione intonaci interni (tradizionali)

Serramenti
Posa di controtelai per serramenti interni
Montaggio di porte interne
Montaggio di serramenti interni
Montaggio di porte tagliafuoco

Pitturazioni interne
Tinteggiatura di superfici interne
Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo
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Massetti,  sottofondi, pavimenti, rivestimenti (fase)

Formazione di massetto per pavimenti interni (sottofase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per interni in ceramica (sottofase)

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Battipiastrelle elettrico;
5) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di rivestimenti interni in ceramica (sottofase)

Posa di rivestimenti interni realizzati con elementi ceramici in genere, e malta a base cementizia o adesivi.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponte su cavalletti ;
5) Scala doppia;
6) Scala semplice;
7) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.
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Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo (sottofase)

Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Vibrazioni.

Pareti divisorie, controsoffittature (fase)

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase)

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponte su cavalletti ;
5) Scala semplice;
6) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (sottofase)

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponte su cavalletti ;
5) Scala semplice;
6) Taglierina elettrica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di pareti divisorie interne in pannelli sandwich (sottofase)

Realizzazione di pareti  divisorie interne in pannelli  sandwich, comprensiva di fissaggio, a pavimento e soffitto, della
struttura portante in alluminio.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in pannelli sandwich

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in pannelli sandwich;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti; c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione.

Isolamenti termici e acustici (fase)

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici inclinate (sottofase)

Applicazione, su superfici  interne orizzontali  precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della
planarità, applicazione di rasante), di pannelli  isolanti  mediante collanti  e tasselli  e dei relativi  pezzi speciali, come
profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
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3) Attrezzi manuali ;
4) Ponte su cavalletti ;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Seghetto alternativo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase)

Applicazione, su superfici  interne verticali  precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della
planarità, applicazione di rasante), di pannelli  isolanti  mediante collanti  e tasselli  e dei relativi  pezzi speciali, come
profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponte su cavalletti ;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Seghetto alternativo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Applicazione interna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali (sottofase)

Applicazione, su superfici  interne verticali  precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della
planarità, applicazione di rasante), di pannelli  isolanti  in materiali  polimerici  (EPS, XPS, Poliuretano, ecc...) mediante
collanti e tasselli  e dei relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica a fi lo caldo;
4) Trapano elettrico;
5) Ponte su cavalletti ;
6) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione
polveri, fibre.

Intonaci interni (fase)

Applicazione di paraspigoli per interni (sottofase)

Applicazione di paraspigoli per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione di paraspigoli per interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione di paraspigoli per interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Cesoie elettriche;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Formazione intonaci interni (tradizionali) (sottofase)

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali  che orizzontali, realizzata a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci interni tradizionali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Impastatrice;
5) Ponte su cavalletti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Serramenti (fase)

Posa di controtelai per serramenti interni (sottofase)

Posa di controtelai per serramenti interni.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di controtelai per serramenti interni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di controtelai per serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte interne (sottofase)

Montaggio di porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.
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Montaggio di serramenti interni (sottofase)

Montaggio di serramenti interni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte tagliafuoco (sottofase)

Montaggio di porte tagliafuoco.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte tagliafuoco

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Pitturazioni interne (fase)

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase)

Tinteggiatura di superfici  pareti  e/o soffitti  interni, previa preparazione di dette superfici  eseguita a mano, con attrezzi
meccanici o con l'ausil io di solventi chimici (sverniciatori).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponte su cavalletti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Tinteggiatura di superfici interne a spruzzo (sottofase)

Tinteggiatura di superfici interne tramite apparecchio di spruzzatura airless a bassa formazione di nebbia.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne a spruzzo airless;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri   - Pag.  56



sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Rumore Vibrazioni

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless ;
2) Ponte su cavalletti ;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto
o a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

OPERE EDILI ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
massetti, pavimentazioni

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne
Posa di pavimenti per esterni in pietra lavica

Opere in ferro
Posa di recinzioni e cancellate
Verniciatura a pennello di opere in ferro

Serramenti
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di porte per esterni

massetti, pavimentazioni (fase)

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne (sottofase)

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per esterni in pietra lavica (sottofase)

Posa di pavimenti per esterni in pietra su letto di sabbia.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in pietra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Opere in ferro (fase)

Posa di recinzioni e cancellate (sottofase)

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di recinzioni e cancellate
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Saldatrice elettrica;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti;
Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Verniciatura a pennello di opere in ferro (sottofase)

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si prevede: stuccatura e abrasivatura, verniciatura a
pennello.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
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2) Scala doppia;
3) Ponte su cavalletti ;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Serramenti (fase)

Montaggio di serramenti esterni (sottofase)

Montaggio di serramenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Montaggio di porte per esterni (sottofase)

Montaggio di porte per esterni.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte per esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte per esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

LAVORI DI MOVIMENTO TERRA RINTERRO TRASPORTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavi

Scavo di sbancamento
Scavo a sezione obbligata
Protezione delle pareti di scavo

Rinterri e rinfianchi
Rinterro di scavo eseguito a macchina

Scavi  (fase)

Scavo di sbancamento (sottofase)

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali ;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata (sottofase)

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali ;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Protezione delle pareti di scavo (sottofase)

Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.
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LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rinterri e rinfianchi (fase)

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase)

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali ;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta
dall'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

LAVORI STRUTTURALI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
ACCIAIO

Strutture principali in acciaio
Montaggio di strutture verticali in acciaio

Solai in acciaio-calcestruzzo
Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo

CEMENTO ARMATO
Strutture in fondazione  in c.a.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Solai in c.a.
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

OPERE DI SOSTEGNO
Gabbionature

Posa di gabbionature metalliche
MURATURA

Strutture in elevazione in muratura
Realizzazione di murature in elevazione

ACCIAIO (fase)

Strutture principali in acciaio (sottofase)

Montaggio di strutture verticali in acciaio (sottofase)

Montaggio dei pilastri, delle controventature e dell 'orditura secondaria, disposta orizzontalmente tra i  pilastri  a
consentire la disposizione delle chiusure opache verticali.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P4 x E4]= ALTO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Avvitatore elettrico;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Saldatrice elettrica;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Solai in acciaio-calcestruzzo (sottofase)

Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo (sottofase)

Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo costituita da parti realizzate in acciaio per carpenteria.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto R.O.A. (operazioni di

saldatura)
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P4 x E4]= ALTO [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Saldatrice elettrica;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per i l  completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo.

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponteggio metallico fisso;
5) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Rumore; Vibrazioni.

CEMENTO ARMATO (fase)

Strutture in fondazione  in c.a. (sottofase)
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (sottofase)

Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e
successivo disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice;
4) Pompa a mano per disarmante;
5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (sottofase)

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Solai in c.a. (sottofase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (sottofase)

Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato con posa di pignatte, travetti prefabbricati, getto di cls e disarmo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi manuali ;
5) Ponteggio metallico fisso;
6) Ponteggio mobile o trabattello;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore.

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (sottofase)

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa di ferri di armatura di solaio in c.a. o prefabbricato.

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello;
5) Scala semplice;
6) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

OPERE DI SOSTEGNO (fase)

Gabbionature (sottofase)

Posa di gabbionature metalliche (sottofase)

Realizzazione di gabbionature metalliche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di gabbionature metalliche
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di gabbionature metalliche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

MURATURA (fase)

Strutture in elevazione in muratura (sottofase)

Realizzazione di murature in elevazione (sottofase)

Esecuzione di murature portanti in elevazione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di murature in elevazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali ;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Ponteggio metallico fisso;
6) Ponte su cavalletti ;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o
a livello; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

OPERE EDILI SU CUPOLE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Impermeabilizzazioni e isolamenti

Impermeabilizzazione di coperture
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo
Applicazione di vernice protettiva su copertura
Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali e inclinate
Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
Applicazione di isolante termoriflettente leggero con barriera a vapore integrata, sp. 35 mm, R =5,25
m²K/W, ? = 0,04 W/mK, tipo ACTIS TRISO-SUPER-10+
Applicazione di Controfodera con lastra di gesso dello spessore non inferiore a 13 mm. fissata a mezzo
di viti autoperforanti su intelaiaturametallica di lamierino zincato dello spessore di 6/10 mm, giunzioni
sigillate con apposito composto ed armate con nastro di fibra di vetro, e quanto altro occorre per dare il
lavoro finito a perfetta regola d'arte e già pronto per la tinteggiatura tipo Knauf Aquapanel skylite
Applicazione di rivestimento bicomponente elastico protettivo e decorativo, per applicazioni a
spruzzo, a base di resine poliuretaniche alifatiche (tipo Mapecoat PU33 della MAPEI S.p.A.) per la
protezione dalla penetrazione di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera di supporti in calcestruzzo
Applicazione di membrana a base di poliurea pura bicomponente priva di solventi (tipo Purtop 1000
della MAPEI S.p.A.), a immediata impermeabilità e pedonabilità, per la realizzazione in situ di un
rivestimento impermeabile per opere idrauliche, coperture e impalcati di ponte.Il prodotto dovrà
essere applicato mediante pompa industriale bimixer ad alta pressione, con controllo di flusso e
temperatura, dotata di pistola autopulente, su supporti solidi

Opere di lattoneria
Montaggio di pluviali e canne di ventilazione
Montaggio di scossaline e canali di gronda

Impermeabilizzazioni e isolamenti (fase)

Impermeabilizzazione di coperture (sottofase)

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.
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LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Cannello a gas;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Caduta dall 'alto;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (sottofase)

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo di prodotti  (guaine adesive, resine liquide, ecc...) ad alto indice di
riflessione solare per la riduzione delle isole di calore urbano, caratterizzate da Solar Reflectance Index (SRI) almeno
pari a 29 per pendenze maggiori del 15%, mentre per pendenze minori o uguali al 15% con SRI almeno pari a 75.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione di vernice protettiva su copertura (sottofase)

Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio del
sottofondo.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (sottofase)

Applicazione di pannelli  isolanti  di qualsiasi  tipo su superfici  esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino
della planarità, mediante collanti, tasselli  o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali e inclinate (sottofase)

Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali  e inclinate, costituito da formulato poliuretanico
bicomponente, applicato tramite pistola nebulizzatrice.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo;
2) Compressore elettrico;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie; Elettrocuzione; Scoppio; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate (sottofase)

Applicazione di pannelli  isolanti  di qualsiasi  tipo su superfici  interne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino
della planarità, mediante collanti, tasselli  o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponte su cavalletti ;
5) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Applicazione di isolante termoriflettente leggero con barriera a vapore integrata, sp. 35 mm, R
=5,25 m²K/W, ? = 0,04 W/mK, tipo ACTIS TRISO-SUPER-10+ (sottofase)

Applicazione di pannelli  isolanti  di qualsiasi  tipo su superfici  esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino
della planarità, mediante collanti, tasselli  o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione di Controfodera con lastra di gesso dello spessore non inferiore a 13 mm. fissata a
mezzo di viti autoperforanti su intelaiaturametallica di lamierino zincato dello spessore di 6/10
mm, giunzioni sigillate con apposito composto ed armate con nastro di fibra di vetro, e quanto
altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte e già pronto per la tinteggiatura
tipo Knauf Aquapanel skylite (sottofase)

Applicazione di pannelli  isolanti  di qualsiasi  tipo su superfici  esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino
della planarità, mediante collanti, tasselli  o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione di rivestimento bicomponente elastico protettivo e decorativo, per applicazioni a
spruzzo, a base di resine poliuretaniche alifatiche (tipo Mapecoat PU33 della MAPEI S.p.A.) per la
protezione dalla penetrazione di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera di supporti in
calcestruzzo (sottofase)

Applicazione di pannelli  isolanti  di qualsiasi  tipo su superfici  esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino
della planarità, mediante collanti, tasselli  o a fiamma.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Applicazione di membrana a base di poliurea pura bicomponente priva di solventi (tipo Purtop
1000 della MAPEI S.p.A.), a immediata impermeabilità e pedonabilità, per la realizzazione in situ
di un rivestimento impermeabile per opere idrauliche, coperture e impalcati di ponte.Il prodotto
dovrà essere applicato mediante pompa industriale bimixer ad alta pressione, con controllo di
flusso e temperatura, dotata di pistola autopulente, su supporti solidi (sottofase)

Applicazione di pannelli  isolanti  di qualsiasi  tipo su superfici  esterne orizzontali, previo pulizia ed eventuale ripristino
della planarità, mediante collanti, tasselli  o a fiamma.
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LAVORATORI:
Addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione esterna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Taglierina elettrica;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Opere di lattoneria (fase)

Montaggio di pluviali e canne di ventilazione (sottofase)

Montaggio di pluviali  e canne di ventilazione.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di pluviali e canne di ventilazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali ;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Montaggio di scossaline e canali di gronda (sottofase)

Montaggio di scossaline e canali di gronda.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di scossaline e canali di gronda;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

OPERE EDILI RIPRISTINI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Ripristini di armature ossidate

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne
Trattamento antiossidante di armature esterne
Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne
Trattamento antiossidante di armature interne

Ripristini di opere in c.a.
Idroscarifica di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Rifacimento di cornicioni
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Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Ripristini di armature ossidate (fase)

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne (sottofase)

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne, previa rimozione del copriferro ammalorato.

LAVORATORI:
Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Ponteggio metallico fisso;
3) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Trattamento antiossidante di armature esterne (sottofase)

Trattamento antiossidante di armature esterne, mediante applicazione a pennello di prodotto ad azione passivante,
previa spazzolatura e pulitura delle parti ossidate.

LAVORATORI:
Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al trattamento antiossidante di armature esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne (sottofase)

Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne, previa rimozione del copriferro ammalorato.

LAVORATORI:
Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Scala doppia;
3) Ponte su cavalletti ;
4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
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Vibrazioni.

Trattamento antiossidante di armature interne (sottofase)

Trattamento antiossidante di armature interne, mediante applicazione a pennello di prodotto ad azione passivante,
previa spazzolatura e pulitura delle parti ossidate.

LAVORATORI:
Addetto al trattamento antiossidante di armature interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al trattamento antiossidante di armature interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Ponte su cavalletti ;
3) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello.

Ripristini di opere in c.a.  (fase)

Idroscarifica di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase)

Idroscarifica del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali  (pilastri, travi, pareti), eseguita con apposita
attrezzatura operante con getti d'acqua ad alta pressione, fino al raggiungimento di uno strato integro di cls e allo
scoprimento dei ferri di armatura.

LAVORATORI:
Addetto all'idroscarifica di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'idroscarifica di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Idroscarificatrice;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Caduta dall 'alto;
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rifacimento di cornicioni (sottofase)

Durante la fase lavorativa si  prevede: rifacimento e/o ripresa di cornicioni  esistenti a sezione semplice con angoli  retti
eseguiti con struttura in mattoni o coppi posti a sbalzo e stuccatura.

LAVORATORI:
Addetto al rifacimento di cornicioni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rifacimento di cornicioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti (sottofase)

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali  fino allo scoprimento dei ferri  di armatura e loro pulizia
da ossidi. Durante la fase lavorativa si prevede il  trasporto del materiale di risulta.
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni;
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti (sottofase)

Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato, a pennello sui ferri
delle armature, prodotti anticorrosivi.

LAVORATORI:
Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

IMPIANTI TECNICI PER EDIFICI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Assistenze murarie per impianti

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
Impianti elettrici

Installazione di gruppo elettrogeno fisso
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di impianto di messa a terra

Impianti d'illuminazione
Installazione di corpi illuminanti

Impianti d'illuminazione esterna
Installazione di corpi illuminanti da esterno su parete

Impianti di sicurezza
Realizzazione di impianto antintrusione
Realizzazione di impianto di videosorveglianza

Impianti di smaltimento acque
Smaltimento acque meteoriche

Montaggio di canali di gronda e pluviali in rame
Posa di pozzetti prefabbricati per pluviali

Smaltimento acque reflue
Posa di collettori fognari in conglomerato cementizio
Posa di collettori fognari in materie plastiche
Posa di collettori fognari in ghisa

Impianti idrico-sanitario
Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Posa di fossa biologica prefabbricata Imhoff
Montaggio di apparecchi igienico sanitari

Impianti termici
Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento
Collegamento idraulico di generatore di calore
Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato)

Assistenze murarie per impianti (fase)

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (sottofase)

Esecuzione di tracce eseguita con scanalatrice e/o martello demolitore elettrico (apertura e chiusura al grezzo) per
alloggiamento tubi in muratura di qualsiasi genere e l 'accatastamento dei materiali.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)
Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Martello demolitore elettrico;
3) Ponte su cavalletti ;
4) Scanalatrice per muri ed intonaci .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

Impianti elettrici (fase)

Installazione di gruppo elettrogeno fisso (sottofase)

Installazione di gruppo elettrogeno fisso per l 'alimentazione elettrica di emergenza di impianti  di sicurezza
(il luminazione, allarme, rivelazione ed estinzione incendi, ascensori  antincendio, ecc.), dotato di serbatoio per i l
combustibile (incorporato o separato) da fissare su idoneo piano di appoggio, previa la realizzazione di opportuno
sistema di contenimento di perdite accidentali  (bacino o vasca).

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di gruppo elettrogeno fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di gruppo elettrogeno fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Scoppio Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase)

Realizzazione di impianto elettrico mediante la posa di tubi corrugati  protettivi, i l  posizionamento del quadro elettrico e
delle cassette da incasso, l 'infi laggio cavi, i l  collegamento apparecchi  e i l  cablaggio del quadro elettrico e delle cassette
di derivazione.

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra (sottofase)
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Realizzazione di impianto di messa a terra.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti d'illuminazione (fase)

Installazione di corpi illuminanti (sottofase)

Installazione di corpi i l luminanti per interni.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti d'illuminazione esterna (fase)

Installazione di corpi illuminanti da esterno su parete (sottofase)

Installazione di corpi i l luminanti da esterno su parete.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di corpi illuminanti da esterno su parete

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di corpi illuminanti da esterno su parete;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) guanti dielettrici;  b) maschera antipolvere;  c) calzature di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti di sicurezza (fase)

Realizzazione di impianto antintrusione (sottofase)

Realizzazione di impianto antintrusione.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto antintrusione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto antintrusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di videosorveglianza (sottofase)

Realizzazione di impianto di videosorveglianza.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di videosorveglianza;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti   a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti di smaltimento acque (fase)

Smaltimento acque meteoriche (sottofase)

Montaggio di canali di gronda e pluviali in rame (sottofase)

Montaggio di canali  di gronda e pluviali  in rame, con l'ausil io di mezzi meccanici  ed elettroutensil i , comprensivo di
raccordo con i pozzetti per pluviali  preventivamente posizionati.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di canali di gronda e pluviali in rame

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di canali di gronda e pluviali in rame;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli, abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;
2) Attrezzi manuali ;
3) Ponteggio metallico fisso;
4) Trapano avvitatore a batteria;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Posa di pozzetti prefabbricati per pluviali (sottofase)

Posa di pozzetti prefabbricati per pluviali  in scavo preventivamente eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti prefabbricati per pluviali
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti prefabbricati per pluviali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Smaltimento acque reflue  (sottofase)

Posa di collettori fognari in conglomerato cementizio (sottofase)

Posa di collettori  fognari  in conglomerato cementizio, collegati a tenuta tra loro tramite incastri  a bicchiere
presagomati, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche, in scavo a sezione
obbligata preventivamente eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di collettori fognari in conglomerato cementizio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di collettori fognari in conglomerato cementizio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Accessori di sollevamento;
2) Compattatore a piastra battente.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Posa di collettori fognari in materie plastiche (sottofase)

Posa di collettori fognari in materie plastiche, collegati a tenuta tra loro tramite incastri a bicchiere presagomati, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche, in scavo a sezione obbligata
preventivamente eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di collettori fognari in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di collettori fognari in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Accessori di sollevamento;
2) Compattatore a piastra battente.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Posa di collettori fognari in ghisa (sottofase)

Posa di collettori  fognari  in ghisa, collegati  a tenuta tra loro tramite incastri  a bicchiere presagomati, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche, in scavo a sezione obbligata
preventivamente eseguito.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di collettori fognari in ghisa
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di collettori fognari in ghisa;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Accessori di sollevamento;
2) Compattatore a piastra battente.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi,
gas, vapori; Incendi, esplosioni; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Impianti idrico-sanitario  (fase)

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria (sottofase)

Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria, fissato a pavimento con l'ausil io
di elettroutensil i .

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Posa di fossa biologica prefabbricata Imhoff (sottofase)

Posa e messa in esercizio di vasca settica interrata di tipo Imhoff, compreso il  collegamento idraulico per l 'adduzione e
l'allontanamento delle acque fino al pozzetto di deviazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (sottofase)

Montaggio di apparecchi igienico sanitari.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Impianti termici (fase)

Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento (sottofase)

Realizzazione della rete di distribuzione e posa dell 'impianto termico a pavimento.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e posa dell'impianto termico a pavimento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e posa dell'impianto termico a pavimento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Collegamento idraulico di generatore di calore (sottofase)

Collegamento idraulico di generatore di calore, tramite un sistema di tubazioni di raccordo, valvole d'intercettazione
ecc.

LAVORATORI:
Addetto al collegamento idraulico di generatore di calore

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI:addetto al collegamento idraulico di generatore di calore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Avvitatore elettrico;
3) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
4) Scala doppia;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato) (sottofase)

Installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato).

LAVORATORI:
Addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'installazione della centrale termica per impianto termico (centralizzato);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali ;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Scala doppia;
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
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abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Radiazioni non ionizzanti;
Rumore; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Smontaggio degli apprestamenti del cantiere

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere
Smontaggio del ponteggio metallico fisso
Smontaggio di parapetti provvisori

Smobilizzo del cantiere
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere (fase)

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Disallestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
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Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase)

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili  (opportunamente impermeabilizzate e dotate
di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di materiali
da avviare a riciclo (metalli , plastica, legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica (minipala);
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi manuali ;
5) Scala semplice;
6) Sega circolare;
7) Smerigliatrice angolare (flessibile);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere (sottofase)

Disallestimento di servizi sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (sottofase)
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Smontaggio del ponteggio metallico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Smontaggio di parapetti provvisori (sottofase)

Smontaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
2) Attrezzi manuali ;
3) Avvitatore elettrico;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, esplosioni;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagli, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali ;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a zainetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni;
Incendi, esplosioni.

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni  di lavoro fisse, di tutti gli  impianti  di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali ;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Getti, schizzi

Inalazione polveri,
fibre

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli,
abrasioni

R.O.A. (operazioni di
saldatura)

Rumore Scivolamenti, cadute
a livello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metallici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle operazioni
previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metallici  fissi, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione
collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in
considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con piattaforma
sviluppabile; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni;
Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in acciaio-calcestruzzo; Realizzazione di murature in elevazione;
Montaggio di pluviali  e canne di ventilazione; Montaggio di scossaline e canali  di gronda; Rifacimento di
cornicioni; Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Montaggio di canali di gronda e pluviali  in rame;
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori  in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione
e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai  in c.a. eseguita
con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'util izzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti  di costruzione come i solai  deve
essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni  con mezzi meccanici  sono ammesse solo su parti  isolate degli  edifici  e senza alcun
intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere
effettuate util izzando ponti di servizio indipendenti dall 'opera da demolire.

d) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianto solare fotovoltaico; Impermeabilizzazione di coperture;
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo; Applicazione di vernice protettiva su copertura; Applicazione
esterna di pannelli  isolanti  su coperture orizzontali  e inclinate; Applicazione esterna di isolante a spruzzo su
coperture orizzontali  e inclinate; Applicazione di isolante termoriflettente leggero con barriera a vapore integrata,
sp. 35 mm, R =5,25 m²K/W, ? = 0,04 W/mK, tipo ACTIS TRISO-SUPER-10+; Applicazione di Controfodera con lastra di
gesso dello spessore non inferiore a 13 mm. fissata a mezzo di viti  autoperforanti  su intelaiaturametallica di
lamierino zincato dello spessore di 6/10 mm, giunzioni sigil late con apposito composto ed armate con nastro di
fibra di vetro, e quanto altro occorre per dare il  lavoro finito a perfetta regola d'arte e già pronto per la
tinteggiatura tipo Knauf Aquapanel  skylite; Applicazione di rivestimento bicomponente elastico protettivo e
decorativo, per applicazioni  a spruzzo, a base di resine poliuretaniche alifatiche (tipo Mapecoat PU33 della MAPEI
S.p.A.) per la protezione dalla penetrazione di agenti aggressivi  presenti nell 'atmosfera di supporti  in calcestruzzo;
Applicazione di membrana a base di poliurea pura bicomponente priva di solventi  (tipo Purtop 1000 della MAPEI
S.p.A.), a immediata impermeabilità e pedonabilità, per la realizzazione in situ di un rivestimento impermeabile per
opere idrauliche, coperture e impalcati  di  ponte.Il  prodotto dovrà essere applicato mediante pompa industriale
bimixer ad alta pressione, con controllo di flusso e temperatura, dotata di pistola autopulente, su supporti solidi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori  su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il  peso degli  operai  e dei materiali  di impiego. Nel caso
in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a garantire la incolumità delle
persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi  e facendo uso di cinture di
sicurezza.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori  in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare
sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore
quali: avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.
Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori  in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una
protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

e) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pareti divisorie interne in pannelli  sandwich;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il  rischio di caduta dall 'alto devono essere identificate
tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali  istruzioni dovranno essere compatibil i  con
le predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti  dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti  mobili, cestell i  idraulici  su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali:
balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti  o coperture
provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il  loro montaggio;
f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati  e definiti  negli  elementi
prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni  di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a
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mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate,
cestell i  idraulici su carro, da adottare per l 'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

f) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Protezione delle pareti  di scavo; Posa di
collettori  fognari  in conglomerato cementizio; Posa di collettori  fognari in materie plastiche; Posa di collettori
fognari in ghisa;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi  (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si  util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l
piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti  a distanza non superiore a 4 metri
l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato devono
essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti  devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

g) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali  in acciaio; Realizzazione della carpenteria di solaio in
acciaio-calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli  pezzi si  deve tenere conto
delle misure di sicurezza previste contro il  rischio di caduta dall 'alto e si  devono organizzare gli  elementi con le
predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali  indipendenti  dall 'opera in costruzione quali: impalcature,
ponteggi, ponti  mobili, cestell i  idraulici  su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al
montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante
parapetti  o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il  loro
montaggio quali  reti, posizionate all 'interno e/o all 'esterno dell 'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi
previsti  in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a
sistemi di ancoraggio progettati  e definiti  negli  elementi di carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di
montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali  con gabbia di protezione, scale
sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestell i  idraulici  su carro, da adottare per l 'accesso ai
posti di lavoro sopraelevati.

h) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri  di armatura per
solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati l iberi di travi, impalcature, piattaforme,
ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti  con appositi  parapetti
di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri  lungo il  bordo della costruzione si deve procedere alla
realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali  con
montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con
larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli  appositi  trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai  si  deve procedere ad eseguire le operazioni  di  carpenteria
operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti
a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni  si  rende necessario accedere al piano di carpenteria prima che
quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture reticolari  (travetti)
per l 'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi  all 'interno della struttura devono essere coperti  con materiale pedonabile o
protetti su tutti i  lati  l iberi  con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e
per gli  impianti  fissi; Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno
alla copertura con piattaforma sviluppabile; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Formazione di massetto per pavimenti  interni; Posa di pavimenti  per interni in
ceramica; Posa di rivestimenti  interni in ceramica; Posa in opera di soglie,
pedate, alzate in marmo; Realizzazione di contropareti  e controsoffitti;
Realizzazione di pareti  divisorie interne in cartongesso; Realizzazione di pareti
divisorie interne in pannelli  sandwich; Formazione intonaci interni (tradizionali);
Posa di controtelai  per serramenti interni; Montaggio di porte interne; Montaggio
di serramenti  interni; Montaggio di porte tagliafuoco; Tinteggiatura di superfici
interne; Montaggio di serramenti  esterni; Montaggio di strutture verticali  in acciaio; Realizzazione di solaio in c.a.
in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri  di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; Realizzazione di
murature in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo;
Applicazione di vernice protettiva su copertura; Applicazione esterna di pannelli  isolanti  su coperture orizzontali  e
inclinate; Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali  e inclinate; Applicazione interna di
pannelli  isolanti  su coperture orizzontali  e inclinate; Applicazione di isolante termoriflettente leggero con barriera
a vapore integrata, sp. 35 mm, R =5,25 m²K/W, ? = 0,04 W/mK, tipo ACTIS TRISO-SUPER-10+; Applicazione di
Controfodera con lastra di gesso dello spessore non inferiore a 13 mm. fissata a mezzo di viti  autoperforanti  su
intelaiaturametallica di lamierino zincato dello spessore di 6/10 mm, giunzioni sigil late con apposito composto ed
armate con nastro di fibra di vetro, e quanto altro occorre per dare il  lavoro finito a perfetta regola d'arte e già
pronto per la tinteggiatura tipo Knauf Aquapanel  skylite; Applicazione di rivestimento bicomponente elastico
protettivo e decorativo, per applicazioni  a spruzzo, a base di resine poliuretaniche alifatiche (tipo Mapecoat PU33
della MAPEI S.p.A.) per la protezione dalla penetrazione di agenti aggressivi  presenti  nell 'atmosfera di supporti  in
calcestruzzo; Applicazione di membrana a base di poliurea pura bicomponente priva di solventi  (tipo Purtop 1000
della MAPEI S.p.A.), a immediata impermeabilità e pedonabilità, per la realizzazione in situ di un rivestimento
impermeabile per opere idrauliche, coperture e impalcati  di ponte.Il  prodotto dovrà essere applicato mediante
pompa industriale bimixer ad alta pressione, con controllo di flusso e temperatura, dotata di pistola autopulente,
su supporti  solidi; Montaggio di pluviali  e canne di ventilazione; Montaggio di scossaline e canali  di gronda;
Rifacimento di cornicioni; Montaggio di canali  di gronda e pluviali  in rame; Posa di pozzetti  prefabbricati  per
pluviali; Posa di collettori fognari  in conglomerato cementizio; Posa di collettori  fognari  in materie plastiche; Posa
di collettori  fognari in ghisa; Posa di fossa biologica prefabbricata Imhoff; Installazione della centrale termica per
impianto termico (centralizzato); Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e per gli  impianti
fissi; Disallestimento di servizi  igienico-assistenziali  del cantiere; Disallestimento di servizi  sanitari  del cantiere;
Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti  all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il  carico sia
stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) allontanarsi  dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;
d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi  al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di
interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi  della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g)
accompagnare il  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci e
rivestimenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve
essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore
di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli  isolanti  su superfici  inclinate; Applicazione interna di pannelli
isolanti  su superfici  verticali; Applicazione interna di pannelli  isolanti  in materiali  polimerici  su superfici
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verticali; Applicazione di paraspigoli  per interni; Tinteggiatura di superfici  interne a spruzzo; Trattamento
antiossidante di armature esterne; Trattamento antiossidante di armature interne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare,
durante il  lavoro su postazioni  sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti entro apposite
guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla
copertura con piattaforma sviluppabile; Formazione di massetto per pavimenti
interni; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Posa di rivestimenti  interni in
ceramica; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici  interne; Tinteggiatura di superfici
interne a spruzzo; Formazione di massetto per pavimentazioni  esterne;
Verniciatura a pennello di opere in ferro; Getto in calcestruzzo per completamento
di solaio in acciaio-calcestruzzo; Realizzazione della carpenteria per le strutture
in fondazione; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Realizzazione
di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Applicazione di vernice protettiva su
copertura; Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali  e inclinate; Trattamento
antiossidante di armature esterne; Trattamento antiossidante di armature interne; Rifacimento di cornicioni;
Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al  fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti
da agenti chimici  pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle
condizioni  di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività
specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori  presenti durante l 'attività specifica deve essere quello
minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici
pericolosi  deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni  in merito alle misure igieniche da
rispettare per i l  mantenimento delle condizioni  di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul
posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati
metodi di lavoro appropriati  comprese le disposizioni  che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici  pericolosi  e dei rifiuti che contengono detti
agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianto solare fotovoltaico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri   - Pag. 109



RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per completamento di solaio in
acciaio-calcestruzzo; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del tubo di
getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;
Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai
in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Rimozione di controsoffittature, intonaci e rivestimenti interni;
Rimozione di intonaci  e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di massetto; Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori  di demolizione si deve provvedere a ridurre
il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali  di risulta
e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di sbancamento;
Scavo a sezione obbligata; Rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori  di scavo con mezzi meccanici  non devono essere
eseguiti  altri  lavori  che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione

dell'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti  per interni in ceramica; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Tinteggiatura di superfici  interne; Posa di pavimenti  per
esterni in pietra lavica; Verniciatura a pennello di opere in ferro;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto
delle seguenti  indicazioni:  i  compiti  dovranno essere tali  da evitare prolungate
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sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi  al  cantiere;
Realizzazione della viabilità di cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di
tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai  in c.a. eseguita
con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi
meccanici; Rimozione di recinzioni e cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti;
Rimozione di controsoffittature, intonaci  e rivestimenti interni; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica; Rimozione di
serramenti  esterni; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di massetto;
Rimozione di apparecchi  igienico sanitari; Rimozione di corpi  scaldanti;
Rimozione di impianto solare fotovoltaico; Posa in opera di soglie, pedate, alzate in marmo; Realizzazione di
contropareti  e controsoffitti; Realizzazione di pareti  divisorie interne in cartongesso; Posa di controtelai  per
serramenti  interni; Montaggio di porte interne; Montaggio di serramenti  interni; Montaggio di porte tagliafuoco;
Formazione di massetto per pavimentazioni  esterne; Posa di recinzioni  e cancellate; Montaggio di serramenti
esterni; Montaggio di porte per esterni; Montaggio di strutture verticali  in acciaio; Realizzazione della carpenteria
di solaio in acciaio-calcestruzzo; Posa di gabbionature metalliche; Realizzazione di murature in elevazione;
Rifacimento di cornicioni; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Posa di pozzetti  prefabbricati  per
pluviali; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni  microclimatiche adeguate;  b) gli
spazi dedicati  alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre
con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o
contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione
tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri
di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro il
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la conformazione
dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato il  disarmo
delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i  chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di recinzioni  e cancelli; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Posa di recinzioni e cancellate; Montaggio di strutture verticali  in
acciaio; Realizzazione della carpenteria di solaio in acciaio-calcestruzzo;
Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda
sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento;
Collegamento idraulico di generatore di calore; Installazione della centrale
termica per impianto termico (centralizzato);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l 'esposizione a radiazioni  ottiche artificiali  devono essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni  di saldatura devono essere adottati  metodi di lavoro che
comportano una minore esposizione alle radiazioni  ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per
ridurre l 'emissione delle radiazioni  ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di dispositivi  di sicurezza, schermatura o
analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti  opportuni  programmi di manutenzione
delle attrezzature per le operazioni  di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni  di lavoro;  d) i  luoghi e le
postazioni di lavoro devono essere progettati  al  fine di ridurre l 'esposizione alle radiazioni  ottiche prodotte dalle
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni  di  saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i
lavoratori  devono avere la disponibilità di adeguati  dispositivi  di protezione individuale dalle radiazioni  ottiche
prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante
delle attrezzature util izzate nelle operazioni  di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni  di saldatura devono
essere indicate con un'apposita segnaletica e l 'accesso alle stesse deve essere limitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con fi ltro specifico.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci
interni (tradizionali); Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture
orizzontali  e inclinate; Posa di pozzetti  prefabbricati  per pluviali; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autocarro con gru; Pala meccanica;
Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Pala meccanica
(minipala); Autogru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori  inferiori  di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni  programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla copertura con piattaforma
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sviluppabile; Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di tamponature eseguita con
mezzi meccanici; Demolizione di solai  in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita
con mezzi meccanici; Rimozione di recinzioni  e cancelli; Rimozione di ringhiere e parapetti; Rimozione di
controsoffittature, intonaci  e rivestimenti interni; Rimozione di intonaci  e rivestimenti esterni; Rimozione di
pavimento in ceramica; Rimozione di massetto; Rimozione di impianti  elettrici; Rimozione di impianti
idrico-sanitari; Rimozione di impianti  termici; Rimozione di impianto solare fotovoltaico; Tinteggiatura di superfici
interne a spruzzo; Protezione delle pareti  di scavo; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione di murature in elevazione;
Impermeabilizzazione di coperture; Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne; Spazzolatura meccanica
di armature ossidate interne; Idroscarifica di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione di cls ammalorato
di pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Installazione di gruppo elettrogeno
fisso; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di impianto di messa a terra; Installazione di corpi
il luminanti; Installazione di corpi i l luminanti  da esterno su parete; Realizzazione di impianto antintrusione;
Realizzazione di impianto di videosorveglianza; Installazione di scaldacqua a pompa di calore per produzione
acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Montaggio di
apparecchi  igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione e posa impianto termico a pavimento;
Collegamento idraulico di generatore di calore; Installazione della centrale termica per impianto termico
(centralizzato);

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni  programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori  inferiori  e superiori  di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni  programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
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orari  di lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni  programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti  di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori  con rumorosità ridotta a un livello
compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori  sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori  superiori  di
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Installazione scala fissa su parete per accesso da esterno alla
copertura con piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni  di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi  pedonali  devono essere sempre mantenuti  sgombri da
attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I lavori  di  demolizione devono procedere con cautela e con
ordine dall 'alto verso il  basso e devono essere condotti  in maniera da non
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti  o di collegamento e di quelle eventuali
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni  di  demolizione si deve procedere alla
verifica delle condizioni  della struttura da demolire ed alla eventuale realizzazione
delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell 'opera durante le
lavorazioni.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 151.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infi ltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al
consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso il  ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi
siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di tramezzature eseguita con mezzi meccanici;
Demolizione di tamponature eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di solai
in c.a. eseguita con mezzi meccanici; Demolizione di strutture in c.a. eseguita con
mezzi meccanici; Rimozione di recinzioni  e cancelli; Rimozione di ringhiere e
parapetti; Rimozione di controsoffittature, intonaci  e rivestimenti  interni;
Rimozione di intonaci  e rivestimenti esterni; Rimozione di pavimento in ceramica;
Rimozione di massetto; Rimozione di impianti  elettrici; Rimozione di impianti
idrico-sanitari; Rimozione di impianti  termici; Rimozione di impianto solare
fotovoltaico; Idroscarifica di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Rimozione
di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti; Esecuzione di tracce eseguite con
attrezzi meccanici; Installazione di gruppo elettrogeno fisso; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di
impianto di messa a terra; Installazione di corpi i l luminanti; Installazione di corpi i l luminanti  da esterno su
parete; Realizzazione di impianto antintrusione; Realizzazione di impianto di videosorveglianza; Installazione di
scaldacqua a pompa di calore per produzione acqua calda sanitaria; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Montaggio di apparecchi  igienico sanitari; Realizzazione della rete di distribuzione e
posa impianto termico a pavimento; Collegamento idraulico di generatore di calore; Installazione della centrale
termica per impianto termico (centralizzato);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; Tinteggiatura di superfici  interne a spruzzo;
Applicazione esterna di isolante a spruzzo su coperture orizzontali  e inclinate; Spazzolatura meccanica di armature
ossidate esterne; Spazzolatura meccanica di armature ossidate interne;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Dumper; Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica
(minipala);

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti  dall 'esposizione dei lavoratori  a vibrazioni, devono essere eliminati  alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati  devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario
per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro
da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi  ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Accessori di
sollevamento

Andatoie e Passerelle Apparecchiatura per
verniciatura a
spruzzo airless

Argano a bandiera Argano a cavalletto

Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Battipiastrelle
elettrico

Betoniera a bicchiere

Canale per scarico
macerie

Cannello a gas Cannello per
saldatura

ossiacetilenica

Centralina idraulica
a motore

Cesoie elettriche

Cesoie pneumatiche Compattatore a
piastra battente

Compressore con
motore endotermico

Compressore elettrico Idroscarificatrice

Impastatrice Martello demolitore
elettrico

Martello demolitore
pneumatico

Pistola per
verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per
disarmante
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Ponte su cavalletti Ponteggio metallico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice elettrica Scala doppia

Scala semplice Scanalatrice per muri
ed intonaci

Sega circolare Seghetto alternativo Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Soffiatore a zainetto Taglierina elettrica Taglierina elettrica a
fi lo caldo

Trancia-piegaferri Trapano avvitatore a
batteria

Trapano elettrico Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO

Gli accessori  di sollevamento sono util izzati  per l 'imbracatura di carichi  ed
attrezzature in genere in abbinamento agli  apparecchi di sollevamento e trasporto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore accessori di sollevamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti  di lavoro collocati  a quote differenti  o separati  da vuoti, come
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

APPARECCHIATURA PER VERNICIATURA A SPRUZZO AIRLESS

L'apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless (senza aria compressa) è
un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo, util izzabile su superfici  verticali  od
orizzontali, alimentato da una pompa che aspira i l  prodotto e lo invia ad alta
pressione ad una pistola erogatrice corredata di un ugello in carburo di tungsteno che
provoca una repentina caduta di pressione ed una conseguente atomizzazione della
vernice, ottenendo un'applicazione a bassa velocità con riduzione del rimbalzo di
prodotto, abbattimento della formazione di nebbia (overspray) con conseguente
riduzione del rischio per la salute dell’operatore e riduzione di dispersione della
vernice nell 'ambiente circostante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore apparecchiatura per verniciatura a spruzzo airless;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei
materiali  e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro dei
materiali  e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a l ivello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
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ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura util izzata per l 'asportazione e recupero di polvere e altre
particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti  in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

Il  battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere.
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BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.
Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed intonaci  e
per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Movimentazione manuale dei carichi;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri  di
recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti  dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è
alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

Il  cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni  di
saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per
l'azionamento di utensil i  idraulici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Scoppio;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

CESOIE ELETTRICHE

Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per i l  taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cesoie elettriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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CESOIE PNEUMATICHE

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per i l  taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f)
indumenti protettivi.

COMPATTATORE A PIASTRA BATTENTE

Il  compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al costipamento di
rinterri o di manto bituminoso di non eccessiva entità.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compattatore a piastra battente;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori  pneumatici,
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

COMPRESSORE ELETTRICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori  pneumatici,
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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IDROSCARIFICATRICE

L'idroscarificatrice è un'attrezzatura destinata alla scarificazione di superfici  in cls,
mediante l 'util izzo di getti d'acqua ad alta pressione.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore idroscarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo
continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5) Rumore;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui util izzazione risulta necessaria ogni
qualvolta si presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di
superfici verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi  in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori  di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni  o ristrutturazioni  e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori  di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni  e
manutenzioni, ad altezze superiori  ai  2 metri ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SALDATRICE ELETTRICA

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l 'effettuazione di
saldature elettriche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Radiazioni non ionizzanti;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere trattenuti con
tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe pi ù di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo
analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare operazioni  di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni  di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti  ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli  incastrati  nei montanti  che devono essere trattenuti con
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tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe pi ù di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
in tutti i  casi  le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità inferiori  dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCANALATRICE PER MURI ED INTONACI

La scanalatrice per muri ed intonaci  è un utensile util izzato per la realizzazione di
impianti sotto traccia.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi  sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio del
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SEGHETTO ALTERNATIVO

Il  seghetto alternativo è un elettroutensile per i l  taglio di materiali  quali  legno,
plastica ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore seghetto alternativo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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SOFFIATORE A ZAINETTO

Il  soffiatore a zainetto è un'attrezzatura util izzata prevalentemente per la pulizia di
grandi aree scoperte tramite getti d'aria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

TAGLIERINA ELETTRICA

La taglierina elettrica è un elettroutensile per i l  taglio di taglio di laterizi  o piastrelle di
ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Rumore;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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TAGLIERINA ELETTRICA A FILO CALDO

La taglierina elettrica a fi lo caldo è un elettroutensile per i l  taglio di pannelli
polimerici  (in polistirene espanso, in polistirene estruso e in schiuma poluretanica),
per ottenere sezioni di taglio omogenee, applicazione degli  elementi isolanti
perfettamente accostata e diminuzione di ponti termici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRANCIA-PIEGAFERRI

La trancia-piegaferri  è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di armatura, e le
relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri   - Pag. 139



TRAPANO AVVITATORE A BATTERIA

Il  trapano avvitatore a batteria è un elettroutensile dotato di batteria ricaricabile e
corredato di caricabatteria elettrico, impiegato per avvitare, svitare e per forare
elementi metallici, lapidei, l ignei, ecc...

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano avvitatore a batteria;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori  sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Osservatorio Vulcanologico di Pizzi Deneri   - Pag. 140



VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti  antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con
cestello

Autocarro con gru Autogru

Autopompa per cls Dumper Escavatore Escavatore con
martello demolitore

Pala meccanica
(minipala)

Pala meccanica Piattaforma
sviluppabile

Piattaforma
sviluppabile

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi  dalla centrale
di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi  (all 'esterno della cabina);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti  ad alta
visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello
per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) guanti  (all 'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;
d) attrezzature anticaduta (util izzo cestello);  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità (all 'esterno della
cabina).
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AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, i l
sollevamento e i l  posizionamento di materiali, di componenti  di macchine, di
attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità (all 'esterno
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della cabina).
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AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per
il  sollevamento del calcestruzzo per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi  (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti  protettivi;  f) indumenti  ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).

DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti  (sabbia,
pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni  polverose);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori  di
scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA (MINIPALA)

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata per
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti  ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata
per operazioni  di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori  (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti  (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una
macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La Piattaforma sviluppabile, dotata di braccio telescopico multidirezionale, è una
macchina operatrice impiegata per lavori  in quota ed è classificata nel gruppo B delle
P.L.E. secondo la norma UNI EN 280. Tale piattaforma è usualmente dotata di
stabilizzatori ad assi estensibil i  (configurazione a "ragno").

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Real izzazione di  pareti  divisorie  interne in
pannel l i  sandwich; Montaggio di  s trutture
vertica l i  in accia io; Real izzazione del la
carpenteria  di  sola io in accia io-ca lcestruzzo;
Insta l lazione di  gruppo elettrogeno fi sso;
Real izzazione di  impianto elettrico;
Real izzazione di  impianto di  messa  a  terra;
Insta l lazione di  corpi  i l luminanti ;
Insta l lazione di  corpi  i l luminanti  da  esterno
su parete; Real izzazione di  impianto
antintrus ione; Real izzazione di  impianto di
videosorvegl ianza; Insta l lazione di
sca ldacqua  a  pompa di  ca lore per produzione
acqua  ca lda  sanitaria ; Real izzazione del la
rete di  dis tribuzione di  impianto
idrico-sanitario; Montaggio di  apparecchi
igienico sanitari ; Real izzazione del la  rete di
dis tribuzione e posa  impianto termico a
pavimento; Col legamento idraul ico di
generatore di  ca lore; Insta l lazione del la
centra le termica  per impianto termico
(centra l i zzato); Smontaggio di  parapetti
provvisori . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrel le elettrico Posa di  pavimenti  per interni  in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimenti
interni ; Formazione di  massetto per
pavimentazioni  esterne; Real izzazione di
murature in elevazione. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Compattatore a  piastra
battente

Posa  di  col lettori  fognari  in conglomerato
cementizio; Posa  di  col lettori  fognari  in
materie plastiche; Posa di  col lettori  fognari  in
ghisa. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01

Impastatrice Formazione intonaci  interni  (tradizional i );
Ri facimento di  cornicioni . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martel lo demol i tore
elettrico

Demol izione di  tramezzature eseguita  con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  tamponature
eseguita  con mezzi  meccanici ; Rimozione di
recinzioni  e cancel l i ; Rimozione di  ringhiere e
parapetti ; Rimozione di  controsoffi ttature,
intonaci  e rivestimenti  interni ; Rimozione di
intonaci  e rivestimenti  esterni ; Rimozione di
pavimento in ceramica; Rimozione di
massetto; Rimozione di  impianti  elettrici ;
Rimozione di  impianti  idrico-sanitari ;
Rimozione di  impianti  termici ; Rimozione di
cls  ammalorato di  pi lastri , travi , pareti ;
Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi
meccanici . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Martel lo demol i tore
pneumatico

Demol izione di  sola i  in c.a . eseguita  con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
c.a . eseguita  con mezzi  meccanici . 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Scanalatrice per muri  ed
intonaci

Esecuzione di  tracce eseguite con attrezzi
meccanici . 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01

Sega ci rcolare Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Protezione del le pareti  di  scavo;
Real izzazione del la  carpenteria  per le
strutture in fondazione; Real izzazione di
sola io in c.a . in opera  o prefabbricato;
Real izzazione di  murature in elevazione;
Disa l lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Disa l lestimento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Disa l lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l lestimento di  servizi  sanitari  del
cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Seghetto a l ternativo Appl icazione interna  di  pannel l i  i solanti  su
superfici  incl inate; Appl icazione interna  di
pannel l i  i solanti  su superfici  vertica l i . 100.0 915-(IEC-25)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Demol izione di  tramezzature eseguita
con mezzi  meccanici ; Demol izione di
tamponature eseguita  con mezzi  meccanici ;
Demol izione di  sola i  in c.a . eseguita  con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ; Rimozione
di  recinzioni  e cancel l i ; Rimozione di
ringhiere e parapetti ; Rimozione di
serramenti  esterni ; Rimozione di  serramenti
interni ; Rimozione di  impianti  elettrici ;
Rimozione di  impianti  idrico-sanitari ;
Rimozione di  impianti  termici ; Posa  di
recinzioni  e cancel late; Verniciatura  a
pennel lo di  opere in ferro; Montaggio di
s trutture vertica l i  in accia io; Real izzazione
del la  carpenteria  di  sola io in
accia io-ca lcestruzzo; Spazzolatura  meccanica
di  armature oss idate esterne; Spazzolatura
meccanica  di  armature oss idate interne;
Montaggio di  canal i  di  gronda  e pluvia l i  in
rame; Disa l lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Disa l lestimento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Disa l lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l lestimento di  servizi  sanitari  del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a  za inetto Pul izia  generale del l 'area di  cantiere. 97.0

Tagl ierina  elettrica Posa  di  pavimenti  per interni  in ceramica;
Posa  di  rivestimenti  interni  in ceramica; Posa
in opera  di  sogl ie, pedate, a lzate in marmo;
Real izzazione di  contropareti  e controsoffi tti ;
Real izzazione di  pareti  divisorie  interne in
cartongesso; Appl icazione esterna di  pannel l i

89.9
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

i solanti  su coperture orizzontal i  e incl inate;
Appl icazione interna  di  pannel l i  i solanti  su
coperture orizzontal i  e incl inate; Appl icazione
di  i solante termori flettente leggero con
barriera  a  vapore integrata, sp. 35 mm, R =5,25
m²K/W, ? = 0,04 W/mK, tipo ACTIS
TRISO-SUPER-10+; Appl icazione di
Controfodera  con lastra  di  gesso del lo
spessore non inferiore a  13 mm. fi ssata  a
mezzo di  vi ti  autoperforanti  su
intela iaturametal l ica  di  lamierino zincato
del lo spessore di  6/10 mm, giunzioni  s igi l late
con appos i to composto ed armate con nastro
di  fibra  di  vetro, e quanto a l tro occorre per
dare i l  lavoro fini to a  perfetta  regola  d'arte e
già  pronto per la  tinteggiatura  tipo Knauf
Aquapanel  skyl i te; Appl icazione di
rivestimento bicomponente elastico
protettivo e decorativo, per appl icazioni  a
spruzzo, a  base di  res ine pol iuretaniche
al i fatiche (tipo Mapecoat PU33 del la  MAPEI
S.p.A.) per la  protezione dal la  penetrazione di
agenti  aggress ivi  presenti  nel l 'atmosfera  di
supporti  in ca lcestruzzo; Appl icazione di
membrana  a  base di  pol iurea  pura
bicomponente priva  di  solventi  (tipo Purtop
1000 del la  MAPEI S.p.A.), a  immediata
impermeabi l i tà  e pedonabi l i tà , per la
real izzazione in s i tu di  un rivestimento
impermeabi le  per opere idraul iche, coperture
e impalcati  di  ponte.Il  prodotto dovrà  essere
appl icato mediante pompa industria le
bimixer ad a l ta  press ione, con control lo di
flusso e temperatura, dotata  di  pis tola
autopulente, su supporti  sol idi .

Trapano avvi tatore a
batteria

Montaggio di  canal i  di  gronda  e pluvia l i  in
rame. 75.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Trapano elettrico Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Montaggio del  ponteggio metal l ico
fisso; Insta l lazione sca la  fi ssa  su parete per
accesso da  esterno a l la  copertura  con
piattaforma  svi luppabi le; Rimozione di
impianto solare fotovolta ico; Appl icazione
interna  di  pannel l i  i solanti  in materia l i
pol imerici  su superfici  vertica l i ; Posa  di
recinzioni  e cancel late; Insta l lazione di
gruppo elettrogeno fi sso; Real izzazione di
impianto elettrico; Real izzazione di  impianto
di  messa  a  terra; Insta l lazione di  corpi
i l luminanti ; Insta l lazione di  corpi  i l luminanti
da  esterno su parete; Real izzazione di
impianto antintrus ione; Real izzazione di
impianto di  videosorvegl ianza; Insta l lazione
di  sca ldacqua  a  pompa  di  ca lore per
produzione acqua  ca lda  sanitaria ;
Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione di
impianto idrico-sanitario; Montaggio di
apparecchi  igienico sanitari ; Real izzazione

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

del la  rete di  dis tribuzione e posa  impianto
termico a  pavimento; Col legamento idraul ico
di  generatore di  ca lore; Insta l lazione del la
centra le termica  per impianto termico
(centra l i zzato); Disa l lestimento di  depos i ti ,
zone per lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i
impianti  fi ss i ; Disa l lestimento di  aree di
depos i to provvisorie per materia l i
recuperabi l i ; Disa l lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l lestimento di  servizi  sanitari  del
cantiere; Smontaggio del  ponteggio metal l ico
fisso; Smontaggio di  parapetti  provvisori ;
Smobi l i zzo del  cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per completamento di
sola io in accia io-ca lcestruzzo; Getto in
calcestruzzo per le s trutture in fondazione;
Real izzazione di  sola io in c.a . in opera  o
prefabbricato. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestel lo Rimozione di  impianto solare fotovolta ico;
Montaggio di  canal i  di  gronda  e pluvia l i  in
rame. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Posa  di  recinzioni  e cancel late;
Montaggio di  s trutture vertica l i  in accia io;
Real izzazione di  sola io in c.a . in opera  o
prefabbricato; Lavorazione e posa  ferri  di
armatura  per sola io in c.a . o prefabbricato;
Real izzazione di  murature in elevazione;
Impermeabi l i zzazione  di  coperture;
Appl icazione di  vernice protettiva  su
copertura; Appl icazione esterna  di  pannel l i
i solanti  su coperture orizzontal i  e incl inate;
Appl icazione interna  di  pannel l i  i solanti  su
coperture orizzontal i  e incl inate; Appl icazione
di  i solante termori flettente leggero con
barriera  a  vapore integrata, sp. 35 mm, R =5,25
m²K/W, ? = 0,04 W/mK, tipo ACTIS
TRISO-SUPER-10+; Appl icazione di
Controfodera  con lastra  di  gesso del lo
spessore non inferiore a  13 mm. fi ssata  a
mezzo di  vi ti  autoperforanti  su
intela iaturametal l ica  di  lamierino zincato
del lo spessore di  6/10 mm, giunzioni  s igi l late
con appos i to composto ed armate con nastro
di  fibra  di  vetro, e quanto a l tro occorre per
dare i l  lavoro fini to a  perfetta  regola  d'arte e
già  pronto per la  tinteggiatura  tipo Knauf
Aquapanel  skyl i te; Appl icazione di
rivestimento bicomponente elastico
protettivo e decorativo, per appl icazioni  a
spruzzo, a  base di  res ine pol iuretaniche
al i fatiche (tipo Mapecoat PU33 del la  MAPEI
S.p.A.) per la  protezione dal la  penetrazione di
agenti  aggress ivi  presenti  nel l 'atmosfera  di

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

supporti  in ca lcestruzzo; Appl icazione di
membrana  a  base di  pol iurea  pura
bicomponente priva  di  solventi  (tipo Purtop
1000 del la  MAPEI S.p.A.), a  immediata
impermeabi l i tà  e pedonabi l i tà , per la
real izzazione in s i tu di  un rivestimento
impermeabi le  per opere idraul iche, coperture
e impalcati  di  ponte.Il  prodotto dovrà  essere
appl icato mediante pompa industria le
bimixer ad a l ta  press ione, con control lo di
flusso e temperatura, dotata  di  pis tola
autopulente, su supporti  sol idi ; Montaggio di
pluvia l i  e canne di  venti lazione; Montaggio di
scossal ine e canal i  di  gronda; Posa  di
pozzetti  prefabbricati  per pluvia l i ; Posa  di
fossa  biologica  prefabbricata  Imhoff;
Insta l lazione del la  centra le termica  per
impianto termico (centra l i zzato);
Disa l lestimento di  depos i ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi ss i ; Disa l lestimento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i ;
Disa l lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l lestimento di  servizi  sanitari  del
cantiere; Smontaggio del  ponteggio metal l ico
fisso.

Autocarro Real izzazione del la  recinzione e degl i  access i
a l  cantiere; Real izzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Montaggio del  ponteggio metal l ico
fisso; Demol izione di  tramezzature eseguita
con mezzi  meccanici ; Demol izione di
tamponature eseguita  con mezzi  meccanici ;
Demol izione di  sola i  in c.a . eseguita  con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  s trutture in
c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ; Rimozione
di  recinzioni  e cancel l i ; Rimozione di
ringhiere e parapetti ; Rimozione di
controsoffi ttature, intonaci  e rivestimenti
interni ; Rimozione di  intonaci  e rivestimenti
esterni ; Rimozione di  pavimento in ceramica;
Rimozione di  serramenti  esterni ; Rimozione
di  serramenti  interni ; Rimozione di  massetto;
Rimozione di  apparecchi  igienico sanitari ;
Rimozione di  impianti  elettrici ; Rimozione di
impianti  idrico-sanitari ; Rimozione di
impianti  termici ; Rimozione di  corpi
sca ldanti ; Posa  in opera  di  sogl ie, pedate,
a lzate in marmo; Montaggio di  porte
tagl iafuoco; Posa  di  pavimenti  per esterni  in
pietra  lavica; Scavo di  sbancamento; Scavo a
sezione obbl igata; Disa l lestimento di
depos i ti , zone per lo s toccaggio dei  materia l i
e per gl i  impianti  fi ss i ; Disa l lestimento di
aree di  depos i to provvisorie per materia l i
recuperabi l i ; Disa l lestimento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere;
Disa l lestimento di  servizi  sanitari  del
cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autopompa per cls Getto in ca lcestruzzo per completamento di
sola io in accia io-ca lcestruzzo; Getto in
calcestruzzo per le s trutture in fondazione;
Real izzazione di  sola io in c.a . in opera  o
prefabbricato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Demol izione di  tramezzature eseguita  con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  tamponature
eseguita  con mezzi  meccanici ; Demol izione di
sola i  in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ;
Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con
mezzi  meccanici ; Rinterro di  scavo eseguito a
macchina; Posa  di  gabbionature  metal l iche;
Real izzazione di  murature in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martel lo
demol i tore

Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con
mezzi  meccanici . 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore Real izzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere;
Scavo di  sbancamento; Scavo a  sezione
obbl igata; Rinterro di  scavo eseguito a
macchina. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala  meccanica  (minipala) Disa l lestimento di  aree di  depos i to
provvisorie per materia l i  recuperabi l i . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala  meccanica Demol izione di  tramezzature eseguita  con
mezzi  meccanici ; Demol izione di  tamponature
eseguita  con mezzi  meccanici ; Demol izione di
sola i  in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici . 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 
stesso: 
 - Allegato A" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza; 
 - Allegato "C" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
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Catania, 02/01/2024

Firma

_____________________
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